  ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:

· nelle intenzioni del Governo ci sarebbe quella di accorpare la sede della Sovrintendenza di Lecce a quella del capoluogo regionale al fine di ottenere un risparmio nella gestione di questo ente;

· la Sovrintendenza di Lecce costituisce da sempre un presidio importante per la tutela e valorizzazione del patrimonio artistico, storico e archeologico del Salento;

· l’accorpamento comporta il rischio di compromettere alcuni settori vitali della economia salentina  come quello del turismo, che ha puntato sulla valorizzazione dei beni architettonici, artistici e archeologici  del territorio registrando un trend positivo di crescita;

· l’accorpamento potrebbe creare non pochi disagi alle imprese, ai professionisti e  agli amministratori;

Considerato che:

· già nel 2011, su iniziativa del Gruppo Udc, il Consiglio regionale approvò un ordine del giorno che impegnava il Governo “a porre in essere ogni iniziativa utile per evitare lo svuotamento di competenze della Sovrintendenza per i Beni archeologici e paesaggistici di Lecce”;

· la conformazione geografica della Puglia e le differenze storiche e culturali dei vari territori che compongono la nostra regione da Leuca al Gargano, impongono una gestione ed una tutela diretta del patrimonio storico, artistico ed archeologico che non può essere garantita da una sola sede centrale;

· esigenze di risparmio economico non sono da sole sufficienti per giustificare l’accorpamento della sede di Lecce a Bari:

 IMPEGNA

l’Assessore alla Cultura e la Giunta regionale a intervenire presso il Governo centrale, per quanto di propria competenza,  per porre in essere ogni azione utile per evitare l’accorpamento della Sovrintendenza di Lecce alla sede di Bari.

Salvatore Negro

